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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  45  del  28.11.2008

OGGETTO:

STRATEGIE D'INTERVENTO CONTRO LE ALLUVIONI NELL'ABITATO DI SERRENTI. RICONOSCIMENTO DELLA CALAMITA’ NATURALE.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì VENTOTTO del mese di NOVEMBRE, alle ore 18,20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO ;

MARRAS GIOVANNI.

Sono  assenti  i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,   TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO,  SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 10,  assenti n. 7.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Alle ore 18.25 entra il Consigliere Comunale Stefano Caboni. I presenti sono quindi 11 e gli assenti 6.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco apre i lavori del Consiglio Comunale con una dettagliata relazione sulla situazione determinata dalla nuova eccezionale avversità meteorologica che ha causato, per la seconda volta nel corso di questo mese di novembre, un’ondata alluvionale del Rio Cardaxiu, in corrispondenza del tratto tombato compreso tra le vie Nazionale, Urracci e Rinascita, nonché le strade adiacenti e la lo svincolo Serrenti Nord della S.S. 131. In seguito agli eventi è stata convocata un’apposita Conferenza di servizi con tutti i soggetti pubblici aventi titolo e interesse nella risoluzione della problematica per le ore 12.00 della giornata del 28.11.2008.

Alle ore 18.30 entra il Consigliere Comunale Mario Grecu. I presenti sono quindi 12 e gli assenti 5.

Il Sindaco continua l’esposizione di quanto è avvenuto nella mattinata, caratterizzata dagli interventi a sostegno degli abitanti dei fabbricati colpiti dall’alluvione e dagli accertamenti tecnici che hanno consentito di individuare alcuni punti di maggiore criticità sui quali sono stati prontamente effettuati interventi di somma urgenza. 

Intervengono in merito i Consiglieri Comunali Marcello Ortu, Marras Giovanni e Pantaleo Talloru;

Alle ore 18.34 entra il Consigliere Comunale Emanuela Tumminia. I presenti sono pertanto 13 e gli assenti 4.

Il Sindaco comunica altresì i soggetti esterni che hanno partecipato alle azioni d’emergenza: Protezione civile, Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale, Abbanoa,  Croce Rossa, e altri.

Il Consigliere Comunale Gianfranco Marras individua la difficoltà insita nel decidere le azioni d’emergenza e invita il Consiglio a manifestare solidarietà al Sindaco per le azioni intraprese con scelte estemporanee in via d’urgenza.

Il Consigliere Comunale Giovanni Marras ritiene che le scelte avrebbero dovute essere fatte prima.

L’Assessore Mauro Tiddia concorda pienamente con quanto espresso dal Consigliere Marras Gianfranco ed evidenzia che, comunque, il Sindaco ha effettuato tutte le scelte tese a garantire l’incolumità dei cittadini, con l’oculatezza e la tempestività necessarie e con il consenso e la condivisione degli altri amministratori.

Il Consigliere Comunale Mario Grecu condivide appieno le decisioni del Sindaco e ritiene che siano state fatte coraggiosamente. Dichiara la propria solidarietà.

L’Assessore Pantaleo Talloru, in ordine alle scelte intraprese, evidenzia la situazione di necessità di salvaguardare l’ordine pubblico e di garantire l’incolumità delle persone.

L’Assessore Umberto Pinna ricorda che la decisione è stata presa dal Sindaco, confortato dal parere favorevole della conferenza dei servizi, convocata ad hoc, alla quale hanno partecipato anche gli altri amministratori presenti in quel momento (assessori Corda, Pinna, Sanna, Tiddia, consigliere Marras Gianfranco). I finanziamenti necessari verranno reperiti nei modi opportuni. Invita tutto il Consiglio Comunale ad essere solidale con il Sindaco. E’ giusto sentire la popolazione nei prossimi giorni per valutare insieme le scelte sulle modalità delle opere da realizzare.

Il Consigliere Gianfranco Marras chiede se siano già stati approntati elaborati tecnici delle opere che si intendono eseguire.

Il Sindaco informa che esiste già uno studio sulla base del quale occorre riflettere per le opportune decisioni.

L’Assessore Anna Rita Corda cita le risoluzioni adottate in relazione all’incontro avvenuto nella mattinata e manifesta piena solidarietà alle scelte operative disposte dal Sindaco.

 Alle ore 19.00 entra il Consigliere Comunale Mauro Bandino. I presenti sono pertanto 14 e gli assenti 3.

Il Sindaco ringrazia il Consiglio Comunale chiede a tutti i Consiglieri la dovuta attenzione nel considerare le soluzioni proposte in Conferenza di  servizi. Ricorda che si deve considerare la straordinarietà della situazione. L’esistente canale tombato non è adeguato a smaltire rapidamente l’apporto di precipitazioni intense, così come si sono manifestate per ben due volte nel corso del presente mese di novembre, e permane quindi la situazione di pericolo per l’incolumità delle persone. Manifesta la propria preoccupazione per la possibilità di azioni inconsulte accennate da cittadini ormai esasperati. I lavori che sono stati avviati in via d’urgenza stanno già dando conforto alla scelta fatta. Fa’ presente che nei prossimi giorni si farà un Consiglio Comunale aperto alla partecipazione attiva dei cittadini e che si studieranno altre azioni con l’apporto dei competenti organi istituzionali. Tutto ciò che si poteva fare è stato fatto. Ringrazia i Consiglieri per la solidarietà che è stata apertamente espressa e mette in votazione la richiesta di calamità naturale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA l'Ordinanza Sindacale n° 28 del 28.11.2008 che ha proclamato lo Stato d'emergenza nell'intero territorio comunale per GRAVI EVENTI ATMOSFERICI E LAVORI DI SOMMA URGENZA “per la realizzazione di un canale a cielo aperto sul tracciato del “Rio Cardaxiu” nel tratto Cavalcavia ANAS Serrenti Nord, Via Rinascita, Via Urraci, Via Nazionale, a partire da valle e risalendo verso monte, per una larghezza alla base di almeno 1,5m, profondità adeguata, fiancheggiando l’esistente tubo “Finsider” e il canale tombato secondo tracciato opportuno”;

VISTA la Legge regionale 21 novembre 1985 n° 28: "Interventi urgenti per le spese di primo intervento sostenute dai Comuni, Province e Comunità Montane in occasione di calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche";

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n° 122 del 28.11.2008 che ha dichiarato, ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge regionale 21 novembre 1985 n° 28, lo "Stato di calamità naturale" nel territorio comunale di Serrenti per la situazione di pericolo e i danni causati dall'alluvione del 28.11.2008 e approvato i lavori di somma urgenza disposti dal Sindaco con l’Ordinanza n° 28 del 28.11.2008 in quanto “finalizzati a ridurre i rischi per la popolazione ed evitare in primis la perdita di vite umane e, in subordine, ulteriori danni alle infrastrutture e ai beni immobili e mobili pubblici e privati dovuti alla presenza di un canale tombato del Riu Cardaxiu nella parte compresa tra Via Rinascita, Via Urraci e Via Nazionale;
VISTA la L.R. 30.01.1989, n° 3 "Interventi regionali in materia di protezione civile", come modificata dalla L.R. 21.09.1993, n° 46;

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n° 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”;

SENTITI:

· La relazione del Sindaco;

· Gli interventi degli Assessori Corda, Pinna, Talloru e Tiddia,  e dei consiglieri comunali Grecu, Marras Gianfranco, Marras Giovanni, Ortu;

RITENUTO opportuno, per la gravità e la dimensione del disastro causato dall’eccezionalità degli eventi atmosferici del 28 novembre 2008, chiedere alla Regione Autonoma della Sardegna il riconoscimento del territorio comunale di Serrenti tra le aree particolarmente colpite dalle avversità naturali, e adotti i provvedimenti intesi a promuovere la dichiarazione di calamità naturale da parte dei competenti organi dello Stato;

VISTO lo Statuto;

       VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

· Di prendere atto, per i motivi indicati in premessa, della situazione di eccezionale emergenza che ha comportato l’adozione da parte del Sindaco e della Giunta dei seguenti atti:

1) Ordinanza del Sindaco n° 28 del 28.11.2008 che ha proclamato lo Stato d'emergenza nell'intero territorio comunale per GRAVI EVENTI ATMOSFERICI E LAVORI DI SOMMA URGENZA, disponendo che tutte le persone valide e tutti i mezzi considerati utili ad affrontare la situazione si rendessero disponibili alla collaborazione con gli apparati tecnici comunali e della protezione civile;

2)  Deliberazione della Giunta Comunale n° 122 del 28.11.2008 che ha dichiarato, ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge regionale 21 novembre 1985 n° 28, lo "Stato di calamità naturale" nel territorio comunale di Serrenti per la situazione di pericolo e i danni causati dall'alluvione del 28.11.2008 e 2008 e approvato i lavori di somma urgenza disposti dal Sindaco con l’Ordinanza n° 28 del 28.11.2008;
· Di esprimere il proprio consenso ai provvedimenti contigibili ed urgenti adottati dal Sindaco per fronteggiare la situazione di pericolo per la pubblica incolumità e manifestare solidarietà per la tempestiva e delicata scelta tecnica adottata in via d’urgenza;
· Di chiedere alla Regione Autonoma della Sardegna:
·  il riconoscimento del territorio comunale di Serrenti quale area colpita dall’eccezionale avversità atmosferica del 28 novembre 2008;
·  l’adozione dei provvedimenti intesi a promuovere la dichiarazione di calamità naturale da parte dei competenti organi dello Stato.
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che sussistono le condizioni d’urgenza, con separata e unanime votazione, espressa per alzata di mano

DELIBERA

          L’immediata esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art 134, comma 4, del DLgs. 267/2000.
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